
OGGI SI 
ACCOSTANO 
PER LA 
PRIMA VOLTA 
ALLA MENSA 
DEL SIGNORE

1. Cariello Michele

2. Casamassima Carlotta

3. Cellamare Elena

4. Dassisti Francesca

5. Dibenedetto Denis Maria 

6. Dipace Maria Serena

7. Dipace Maria Sofi a

8. Ditrani Salvatore Luca Pio

9. Giacomantonio Sonia, Maria

10. Izzi Roberta 

11. Metta Teresa Noemi

12. Oscuri Fabiola Pia

13. Pugliese Alessandra

14. Riglietti Simona 

15. Rizzi Michele

La promessa di un altro Paraclito (il primo è Gesù 
stesso) è motivo di ! ducia e di rassicurazione: la vita 
cristiana non è priva di dif! coltà, il cammino della 
fede non è “a buon mercato”. La promessa dello 
Spirito, però, è garanzia che non siamo lasciati soli, 
non siamo abbandonati a noi stessi: Gesù continua 
la sua presenza, continua a custodire i suoi. Questa 
è la fonte anche della missione: la fede cristiana non 
chiude dentro gusci, ma vuole essere impegno nel 
e per il mondo: si è infatti cristiani non per se stessi, 
ma per tutta l’umanità.
Il Vangelo rassicura: non vi lascerò orfani, ritornerò a 
voi: Gesù af! da così ai discepoli la storia dell’umani-
tà e della Chiesa. È iniziato il tempo dello Spirito.
La prima lettura racconta la predicazione di Filippo, 
un primo esempio di questa fede che esce verso le 
periferie dell’umanità. Siamo infatti mandati, come 
esorta la seconda lettura, a rispondere a chiunque ci 
domandi ragione della nostra speranza.

precedenti della vita pubblica e privata, un so-
stegno tanto più incredibile nel mentre si invo-

cavano principi etici non negoziabili. Per tacere degli uomini 
di Chiesa che hanno girato e tuttora girano la testa dall’altra 
parte a fronte delle degenerazioni affaristiche di un numero 
impressionante di aderenti al movimento di Comunione e Li-
berazione. Infi ne, il Partito Democratico. Anche io pretendo di 
sapere chi, nel mio partito, avrebbe fatto da referente politico 
di Greganti. Reiterando un collateralismo malato tra politica 
e affari, che ci priva di credibilità all’atto in cui denunciamo 
gli altrui confl itti di interesse. Non sono un fan di Renzi, ma 
non posso non sperare che la sua estraneità, anagrafi ca e 
politica, a quel vecchio gruppo dirigente che partecipava 
consociativamente a un radicato sistema politico-affaristico 
possa segnare fi nalmente una reale bonifi ca e discontinuità. 

Anche nelle persone.
Ha ragione Gad Lerner quando, rifl ettendo su Milano ed Expo, 
fa nomi e cognomi di coloro che, nella politica (di destra e di 
sinistra) e persino nella Chiesa, devono rispondere delle de-
generazioni del passato recente e dunque non ci rassicurano 
circa la loro attitudine a pilotare la rigenerazione. Se prima 
costoro non fanno pubblica ammenda di errori, omissioni e 
vere e proprie colpe individuali e collettive. Non è fuori tema 
Gad quando fa cenno alla sconcertante, recente nomina di 
Gianni Letta ai vertici dell’Istituto Toniolo che, per statuto, 
sarebbe, nientemeno, ente garante dell’ortodossia dell’Uni-
versità cattolica. La mia università. Trovo letteralmente incre-
dibile che l’ateneo dei cattolici italiani – di Gemelli, France-
schini e Lazzati – possa essere affi dato alle cure del braccio 
destro di Berlusconi.
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Pregherò 
il Padre 
ed egli 
vi darà 
un altro 
Paraclito

Expo: 
male “sistemico” 

con molti responsabili
di Franco Monaco

Non riesco a trattenere l’indignazione per 
il malaffare disvelato dagli arresti relativi 
all’Expo: nelle opere pubbliche e, di nuovo, 
nella sanità lombarda. Ma alla sacrosanta 
indignazione si deve accompagnare la lucida 
analisi del carattere sistemico della patologia, 
che investe, in alto, l’intero establishment e, 
in basso, settori dell’economia e della socie-
tà, complice il rassegnato disincanto di una 
parte cospicua di opinione pubblica. 
Pur con grado diverso, un po’ tutti dobbiamo 
interrogarci sulla nostra parte di responsabi-
lità, non fosse altro per un defi cit di vigilanza 
e di contrasto. Ciascuno deve fare il proprio 
esame di coscienza. Non indugio perciò sul 
grumo di inaudito malaffare raccoltosi intor-
no a Forza Italia (conclamato dopo la con-
danna di Berlusconi e l’arresto di Dell’Utri e 
Scaiola) che pure, nel mio piccolo, da vecchio 
prodiano, ho sempre contrastato, sfi dando lo 
stupido mantra di chi minimizzava, all’inse-
gna dell’appello, che non ho mai compreso 
né tantomeno condiviso, a non indulgere 
all’antiberlusconismo ideologico (?).
Parlo per me, cioè delle responsabilità di 
istituzioni e mondi a me più vicini.  Tre in 
ispecie. 
In primo luogo, il Parlamento e i suoi ritardi 
nel porre rimedio a sbreghi quali le leggi ad 
personam, le prescrizioni, il falso in bilan-
cio, il confl itto di interessi. Che stanno tutte 
ancora lì, nel nostro ordinamento. Ce lo ha 
rammentato Gherardo Colombo. 
Poi, la Chiesa italiana (la mia Chiesa) e il suo 
lungo, malcelato sostegno a chi ha incarnato 
e favorito un processo di corruzione senza 

continua !

Expo: male “sistemico” con molti responsabili di Franco Monaco

segue !



CALENDARIO 
LITURGICO-PASTORALE SETTIMANALE Tempo di Pasqua

2ª settimana del salterio

DOMENICA 25 MAGGIO
VI DOMENICA DI PASQUA
At 8,5-8.14-17; Sal 65; 1Pt 
3,15-18; Gv 14,15-21
Acclamate Dio, voi tutti della 
terra

L’auto come mezzo per rimanere 
da soli in quei brevi attimi dove 
tutto sembra dare pace alcuore…
ma è sogno o realtà?(Guido piano 
– Fabio Concato)

COLLETTA MENSILE (1%)

SS. Messe: ore 9,00 – 11,00 - 19,30
ore 11,00: celebrazione delle Prime Comunioni 

LUNEDI’ 20 MAGGIO
S. Filippo Neri - memoria
At 16,11-15; Sal 149; Gv 
15,26-16,4a
Il Signore ama il suo popolo

Basta una relazione per trovare la 
strada buona? Secondo alcuni si. Si 
dirada la confusione, si riprendono 
le energie, nasce una nuova linfe vi-
tale. E se non rimane…la strada che 
fine fa?

ore 09,00:  Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 15,00: Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa – trigesimo +NUNZIA (RICCO)
ore 20,00: Incontro Centro Culturale “Giovanni Paolo II”
ore 20,30: Corso di Mistica

MARTEDI’ 23 MAGGIO
 S. Agostino di Canterburg - 
memoria facoltativa
At 16,22-34; Sal 137; Gv 
16,5-11
7a tua destra mi salva, 
Signore

(Sulla buona strada – Riccardo Fogli) ore 09,00:  Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 15,00: Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa 
ore 20,00: GRUPPO FAMIGLIE
ore 20,30: Corso di Mistica

MERCOLEDI’28 MAGGIO 

 At 17,15.22 - 18,1; Sal 148; 
Gv 16,12-15
 I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria

La strada, passo dopo passo, viene 
conquistata da un uomo pieno di 
speranza,che si guarda le mani e 
allunga lo sguardo all’orizzonte.
(U.Tozzi, Io camminerò)

ore 09,00:  Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 15,00: Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
Ore 18,30: S. Rosario 
ore 19,00: S. Messa
ore 19,30: proiezione film sulla vita di don Tonino Bello “L’anima attesa”

GIOVEDI’ 29 MAGGIO
At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-20
Il Signore 8a rivelato ai 
popoli la sua giusti9ia

Un cammino in cui l’uomo cerca il 
contatto con la Natura,realtà pri-
migenia del cosmo,per ritrovare 
se stesso,ancorato alle proprie 
radici e fisicamente legato all’am-
biente che lo circonda.

ore 09,00: Lodi  ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 15,00: Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 18,30: I “giovedì” a S. Rita – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa 
ore 19,30. Spettacolo U’ PARRINU (in Chiesa)

VENERDI’ 30 MAGGIO
At 18,9-18; Sal 46; Gv 16,20-
23a
Dio è re di tutta la terra

Il desiderio di capire è elevato 
quando si è giunti alla metà di un 
viaggio, dove non si ricorda più 
l’inizio ma non si vede ancora la 
fine. (La vita è adesso – Claudio 
Baglioni)

ore 09,00:  Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 15,00: Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 13,30 – 18,00: Catechesi I- II ELEM. (ORATORIO)
ore 09,00: S. Messsa
ore 11,00. S. Messa
ore 18,30: S. Rosario 
ore 19,00: S. Messa – Trigesimo +FERDINANDO (RUSSO)

SABATO 31 MAGGIO
VISITAZIONE BEATA VERGI-
NE MARIA
Sof 3,14-18 opp. Rm 12,9-
16b; Is 12,2-6; Lc 1,39-56
Grande in me99o a te ; il 
Santo d’Israele

Una classica passeggiata in un 
bosco che riconcilia con il mondo, 
dove tutto è così sereno. E’ il passo 
del turista che riesce a trovare la 
dimensione del suo esistere solo 
in questi rari momenti di relak…
la vita invece è molto diversa.(Un 
fiore una stella – Fabio Concato)

ore 9,00: S. Messa ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 15,00: Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 13,30 – 18,00: Catechesi I-II ELEM. (ORATORIO)
ore 18,00: Incontro Ministranti
ore 18,30: S. Rosario 
ore 19,00: S. Messa – I Anniversario +AGOSTINO (COLANGELO) - Processione dell’Effigie 

della B. V. Maria dello Sterpeto   per le seguenti vie: Chiesa Madre – Via 
Papa Giovanni llIII – Via Fieramosca – Via Dante – Via Villa Glori – Via Diaz 
– Via Squicciarini – Via sapienza – Via Colombo

ore 19,00: Incontro giovanissimi

DOMENICA 1 GIUGNO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE
At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; 
Mt 28,16-20
Ascende il Signore tra canti 
di gioia

(Franco Piavoli, Nostos, Il ritorno) SS. Messe: ore 9,00 – 11,00 - 19,30

I Racconti del gufo 5)

L’ALBERO DAI FRUTTI D’ORO
Un imbroglione matricolato, che non distingueva il mio dal tuo, 
e si impossessava, allegramente, dell’uno e dell’altro, fu, infi ne, 
catturato, e condannato a morte!
In cambio della vita, offrì ai Giudici un segreto sbalorditivo: il 
metodo per piantare alberi, che producevano frutti d’oro!
La notizia giunse all’orecchio del Sovrano, il quale pensò, che 
valesse la pena, di fare un tentativo...
L’uomo spiegò, tranquillamente, che era pronto a dimostrare la 
sua straordinaria capacità, e chiese soltanto un pizzico di polvere 
d’oro, e una pala!
Il Sovrano accettò: «Ma, se non è vero, fi nirai nelle mani del 
boia!».
Il mattino seguente, il Re, e tutta la sua corte, si ritrovarono nel 
giardino reale.
L’uomo si inchinò profondamente, davanti a tutti i dignitari, 
vestiti in gran pompa, e disse: «Potentissimo Sire: vedrai, che è 
molto semplice!
Io scaverò una piccola buca, nella terra: vi metterò un pizzico 
d’oro e, per tre giorni, verserò un secchio d’acqua...
Il terzo giorno, l’albero spunterà, e porterà tre frutti d’oro,
che, a loro volta, potranno essere seminati, e diventare altri 
alberi, carichi di frutti d’oro massiccio!».
«Allora!», si spazientì il Re. «Smettila di “cianciare”, e semina 
l’oro...
Se, fra tre giorni, non vedo i frutti d’oro, fi nirai sul patibolo!».
«O sommo Signore!», piagnucolò il furbacchione.
«Non posso, farlo io! Il segreto funziona solo, a una condizione: 
la mano, che semina l’oro, deve essere totalmente innocente, e 
non aver mai commesso nulla di ingiusto...
In caso contrario, il prodigio non avviene!
Per questo, come puoi ben capire, non posso utilizzare il segreto, 
per me... Ma, tu sei nobile, e clemente, Signore: e, quindi, puoi!».
Il Re afferrò la vanga, ma gli venne in mente quello che aveva 
commesso, durante l’ultima guerra.
«Le mie mani grondano di inutili crudeltà, verso i nemici!
Renderei vana, la magia... È meglio, che ci provi qualcun altro!»
Il Sovrano fece un cenno, al Ministro del Tesoro...
Ma, invece di avvicinarsi, il Ministro si ritrasse!
«O magnifi co Sovrano, ti ho sempre servito fedelmente, ma, una 
volta, mi è occorso un incidente increscioso, nella camera del 
Tesoro: un pezzo d’oro è rimasto attaccato, alla suola delle mie 
scarpe, e così...».
«Va bene!», brontolò il Re.
«Il mio incorruttibile Giudice supremo, impugnerà la pala!»
Il Giudice rifi utò, con un inchino: «Volentieri, lo farei, ma, in 
questo momento, inizia un importante processo, che non posso, 
assolutamente, perdere... Scusatemi!».
Il Re si voltò, e vide che, piano piano, Ministri, gentiluomini, 
consiglieri, e cortigiani, se l’erano squagliata, alla “chetichella”, 
e si mise a ridere: «Me l’hai fatta, furbone matricolato! Così, so, 
che nessuno è innocente...
Neppure io!
Ho capito, la lezione: prendi i tuoi soldi, vattene, e non farti mai 
più vedere!».
“Per questo, oggi, nel mondo, non esistono alberi, che danno 
frutti d’oro...”.
«Gesù alzò il capo, e disse loro: “Chi, di voi, è senza peccato, 
scagli, per primo, la pietra, contro di lei!”...
Ma quelli, udito ciò, se ne andarono, uno per uno, cominciando 
dai più anziani, fi no agli ultimi!»
(“Vangelo di Giovanni 8,3-11”).

La nostra relazione con te, 
Signore risorto, non viaggia 
sull’onda dei sentimenti:
non si nutre di bei discorsi,
non si sostiene con le belle 
professioni di fede, non si 
costruisce sulle sensazioni.
Ai tuoi discepoli tu offri 
un criterio molto chiaro e 
preciso: l’amore per te si 
dimostra osservando i tuoi 
comandamenti, mettendo 
in pratica le tue parole.
È questo che è decisivo
ed è il contrassegno che 
autentica un rapporto 
veritiero.
Tu, Signore Gesù, dimostri
di badare ai fatti, alle scelte 
concrete, ai gesti che 
qualifi cano questa nostra 
esistenza.
Se tutto comincia 
intendendo la tua voce,
poi ciò che dissipa 
ogni equivoco, ciò 
che impedisce ogni 
fraintendimento,
è il riscontro oggettivo:
c’è una parola con cui 
confrontarsi, c’è un 
vangelo con cui misurarsi, 
c’è un esempio, il tuo, che 
rappresenta un modello da 
seguire.
Solo attraverso questa 
porta stretta si può 
accedere ad una 
comunione
che trasfi gura la nostra vita
perché ci consente di 
attingere ad una sorgente 
che non viene meno
e di diventare la dimora 
stabile di una Presenza che 
trasforma.  (R. Laurita)

Preghiera


